
 
 

 
 
                                         
                        
 

AVVISO PUBBLICO 
 
AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI PER LA CO-
PROGETTAZIONE E SUCCESSIVA GESTIONE DEL PROGETTO, NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 
"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI 
SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA PER 
PERSONE CON DISABILITÀ” – FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU – CUP 
F39G22000080006 
 
RICHIAMATI: 

 art. 118, quarto comma, della Costituzione, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà 

orizzontale per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

 L. 241/1990 art.12 che prevede “… le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili finanziari e 

l’attribuzione dei vantaggi economici di qualsiasi genere la cui concessione è subordinata alla 

predeterminazione e alla pubblicazione dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 

procedenti devono attenersi, non assumono la natura di corrispettivo.”; 

 la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei 

soggetti del Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli 

organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di 

promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati e che, in 

particolare: 

- all’art. 1, comma 1, recita: “La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema 

integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della 

vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o 

riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da 

inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con 

gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione”; 

- all’art.1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, 

prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla 

progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali; 

- all’art. 5, commi 2 e 3, prevede che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, 

gli enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione 

amministrativa, nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai 

soggetti del Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di 

analisi e verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

offerte e della qualificazione del personale; 

- all’art. 6, comma 2, lettera a) attribuisce ai Comuni l’attività di programmazione, 

progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete, indicazione delle 



priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse umane e 

finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore; 

 art. 7 del D.P.C.M. 30/03/2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento 

dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328); 

 L.R. n. 2 del 12/03/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali 

“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 

rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007- 2013 nell’ambito dei 

Progetti Operativi Nazionali (P.O.N.); 

 le “Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” 

emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 32 del 20 gennaio 

2016 secondo le quali la coprogettazione: 

- si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la 

definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse da 

realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale; 

- trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e 

sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale; 

 D.lgs. 117 del 03/07/2017 che prevede all’art. 55 che le Amministrazioni Pubbliche nell'esercizio 

delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e 

dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti 

del Terzo Settore, attraverso forme di co- programmazione e co-progettazione e 

accreditamento poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Il Decreto n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con il quale vengono 

adottate le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli 

articoli 55 e 57 del decreto legislativo n. 117 del 2017, con il quale “il legislatore ha precisato – 

all’interno della disciplina generale sugli affidamenti dei contratti pubblici, mediante procedure 

concorrenziali – che, in applicazione del c.d. principio di specialità, “restano ferme” le forme di 

coinvolgimento degli enti del Terzo Settore previste dal Titolo VII del CTS”. 

 il D.Lgs. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, recante “Governance 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 Regolamento (UE) n. 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01 

recante “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 il Decreto del Direttore Generale n. 450/2021, con il quale è stato adottato il Piano Operativo, 

modificato con Decreto del Direttore Generale n. 1/2022; 

 il Decreto Direttoriale n. 5/2022 con il quale è stato adottato l’Avviso pubblico n. 1/2022 per la 

presentazione di proposte di intervento da parte delle ATS da finanziare nell’ambito del PNRR 



 
 

Missione 5 Componente, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU; 

 il Decreto Direttoriale n. 98/2022 con il quale sono stati approvati gli elenchi dei progetti degli 

ATS ammessi al finanziamento nazionale e dei progetti idonei al finanziamento ma non 

finanziati. 

 

CONSIDERATO CHE: 
- Il Comune Carrara, quale comune capofila dell’ATS Comune di Carrara, codice 9-202004142229688, 

comprendente il Comune di Carrara, il Comune di Massa, il Comune di Montignoso e l’Azienda USL 
Toscana Nord Ovest-Zona Distretto delle Apuane, ha presentato in data 25.03.2022 l’istanza di 
adesione agli interventi di cui al decreto direttoriale della Direzione Generale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) n. 000450.09.12.2021, comprendente il “Piano operativo per la 
presentazione da parte degli ambiti sociali territoriali di proposte di adesione alle progettualità di cui 
alla missione 5 “inclusione e coesione”, componente 2 "infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore”, sottocomponente 1 “servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, –  investimenti 
1.1, 1.2 e 1.3 del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR): a) investimento 1.1 - sostegno alle 
persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) 
investimento 1.2 - percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) investimento 1.3 - housing 
temporaneo e stazioni di posta“ 

- il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali con DD n.98 del 09/05/2022, rispetto alle proposte 
progettuali presentate, ha autorizzato 4 linee di investimento vale a dire: 
- Investimento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini; 
- Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 
- Investimento 1.3.1 Housing first; 
- Investimento 1.3.2 – Stazioni di posta; 

- Che il Comune Carrara, quale comune capofila dell’ATS Comune di Carrara, codice 9-
202004142229688, ha presentato al Ministero del lavoro e politiche sociali-Direzione generale per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale la scheda progetto relativa alla linea di attività 1.2 
Percorsi di autonomia per persone con disabilità, mediante caricamento sulla piattaforma 
multifondo; 

- In data 05/08/2022 la Conferenza integrata dei sindaci della Zona delle Apuane  ha approvato il 
presente avviso pubblico, finalizzato all’individuazione di soggetti del Terzo Settore disponibili alla 
coprogettazione e gestione in partnership di attività ed interventi nell’ambito della Missione 5 
“Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, Comunità e Terzo Settore”, 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali disabilità e marginalità sociale “ - Investimenti 1.2 Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità ed è stato approvato lo schema del presente avviso. 

- In data 25/08/2022 a seguito dell’accettazione dal parte del Ministero del lavoro e politiche sociali 
del suddetto progetto il Comune di Carrara, in qualità di comune capofila dell’ATS, ha siglato 
apposito Accordo, con l’Amministrazione centrale titolare degli interventi – Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi PNRR - MLPS e la Direzione Generale Lotta alla povertà – MLPS. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO CONSIDERATO 
E' INDETTA ISTRUTTORIA PUBBLICA 

Rivolta a soggetti di diritto privato, operanti nel settore di riferimento dell’Avviso (circostanza che deve 
risultare dal relativo Statuto o dall’atto costitutivo) e non aventi finalità di lucro: 

 Fondazioni; 

 Associazioni e ONLUS; 

 Cooperative; 

 Consorzi; 



 Imprese sociali; 

 Enti del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 117/2017.  
per la candidatura alla co-progettazione e alla gestione in partenariato delle attività e degli interventi a 
valere sul “PIANO OPERATIVO PER LA PRESENTAZIONE DA PARTE DEGLI AMBITI SOCIALI TERRITORIALI DI 
PROPOSTE DI ADESIONE ALLE PROGETTUALITÀ DI CUI ALLA MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, 
COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTO 
COMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, – INVESTIMENTI 1.2 “PERCORSI 
DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ” DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 
ARTICOLO 1: OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 
Il presente Avviso si fonda sulla stretta collaborazione tra servizi pubblici e il Terzo Settore attraverso gli 
strumenti previsti dal D.Lgs 117/2017 e dal D.M. 72/2021. 
In particolare, ha per oggetto la presentazione da parte di Enti del Terzo Settore di proposte di co-
progettazione e gestione per l’attuazione di attività e interventi  nell’ambito del PNRR Missione 5, 
Componente 2, Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità.  
L’Investimento 1.2 ha l'obiettivo di aumentare l'autonomia delle persone con disabilità e mira a prevenire 
l’istituzionalizzazione e accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e sanitari 
di comunità e domiciliari. La misura deve contestualmente promuovere l'autonomia e l’accesso al mondo 
del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica. 
Si richiama integralmente quanto descritto all’art. 6 dell’Avviso pubblico 1/2022 del 15 febbraio 2022 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Di seguito si riportano gli importi massimi riconoscibili dal Ministero per ciascuna progettualità, le azioni 
da implementare distinguendo le quote relative all’Investimento e la quota gestionale. 
 
 

1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 
 

Azione Standard di riferimento Azioni da implementare 
Modalità per

 
l’investimento 

 
 
 
 

Costo unitario 
dell’investimento 

 
 
 
 

Costo annuo di 
gestione 

 
 
 

Costo 
complessivo di 
gestione per 3 

anni 
 
 
 

Definizione del 
Progetto 
Individualizzato 

 
- progetto individualizzato di presa in 
carico, 
che individua gli specifici sostegni di cui 

la persona con disabilità necessita 
- accompagnamento e raccordi con i 
servizi territoriali per una progettazione 
di lungo periodo 

 

- costituzione dell'equipe Multidisciplinare a 
livello di ambito territoriale o suo 
rafforzamento 
- valutazione individualizzata 
- definizione del progetto individualizzato 
- attivazione dei sostegni 

 
 

Necessità di 
risorse per la 
costituzione 
delle Equipe 
multidisciplinari 

 
 
 
 

€ 40.000,00 € 25.000,00 € 75.000,00 

 
 
 
 

 
Abitazione 
Adattamento degli 
spazi, 
domotica e assistenza a 
distanza 

 

- reperimento, predisposizione 
messa 
a disposizione di alloggi che 
permettano 
alle persone con disabilità una vita per 
quanto possibile autonoma 
- strutturazione degli spazi adatta 

- raccordo con istituzioni pubbliche per il 
reperimento di alloggi e attivazione di 
bandi sul mercato privato 
- rivalutazione delle condizioni abitative 
sulla base del progetto individualizzato 
- adattamento delle abitazioni e dotazione 
anche domotica adatta alle esigenze 
individuali o dl gruppo appartamento 
 

 
 

Necessità risorse 
per 
predisposizione di 
appartamenti di 
proprietà 
pubblica o

 
 
 
 
 

 
€ 300.000,00 € 40.000,00 € 120.000,00 

alle esigenze delle persone con - attivazione dei relativi sostegni a distanza          privati per 
disabilità anche con il ricorso a 
soluzioni innovative di domotica 

e domiciliari 
- sperimentazione di modalità di assistenza e 
accompagnamento a distanza 

l’accoglienza 

 
 

Lavoro, sviluppo delle 

 

Sostegno all’accesso al mercato del 

 

- fornitura della strumentazione necessaria 

 

Necessità di 
competenze digitali per lavoro delle persone con disabilità e per lo svolgimento del lavoro da remoto risorse per la 
le persone con disabilità 
coinvolte nel progetto e 
lavoro a distanza 

 
TOTALE FINANZIATO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

miglioramento del livello delle 
competenze e la riqualificazione, in 
particolare per quanto riguarda le 
competenze digitali 

 
€ 715.000,00

collegamento tra servizi sociali, agenzie 
formative, ASL e i servizi per l’impiego ai fini 
della realizzazione di tirocini formativi, anche 
con modalità on line 

fornitura della 
strumentazione e 
per le attività 
formative 

€ 60.000,00 € 40.000,00 € 120.000,0



                                                                                                                                                                                    
 

  
 

 
Gli Enti del Terzo Settore (ETS) interessati a presentare la propria candidatura, potranno presentare 
l’adesione alla manifestazione di interesse, come singoli proponenti o in qualità di partner in associazione 
temporanea. 
 
ART. 2 LINEA DI ATTIVITA’: Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” 
 
Si richiama integralmente quanto descritto nell’Avviso pubblico 1/2022 del 15 febbraio 2022 all’art. 6, 
punto 6. 
Detta linea d’investimento, in coerenza con la Convenzione ONU 2006, la L. 112/2016, è volta ad 
assicurare le misure di assistenza, cura e protezione nel superiore interesse delle persone con disabilità in 
considerazione delle previsioni della normativa nazionale e regionale afferente i Progetti per il Dopo di 
Noi e nel rispetto delle indicazioni contenute nelle Linee guida sulla Vita Indipendente ed inclusione nella 
società delle persone con disabilità, elaborate e adottate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018. 
Tale azione verrà svolta attraverso la progressiva presa in carico della persona interessata già durante 
l'esistenza in vita dei genitori ovvero a supporto della vita indipendente quale possibilità di “vivere la 
propria vita come qualunque altra persona, prendendo le decisioni riguardanti le proprie scelte con le 
sole limitazioni che possono incontrare le persone senza disabilità”. 
Il progetto presentato dalla ATS prevede tre linee di intervento, di cui la prima, “attivazione del progetto 
individualizzato”, è propedeutica alle altre due (percorsi verso l’autonomia abitativa e lavorativa), inoltre 
le diverse azioni (progetto individualizzato, abitare, lavoro) sono tra loro interconnesse e i beneficiari 
dovranno essere gli stessi per tutte e tre le azioni. 
Destinatari del progetto: 12 persone (massimo 6 persone per appartamento).  
 
ARTICOLO 3: DURATA DEL PROGETTO 
L’Accordo di collaborazione, da stipularsi in forma di Convenzione tra L’ATS ed i partner selezionati a 
seguito di questa procedura ad evidenza pubblica, avrà una durata massima triennale secondo le 
indicazioni ministeriali, e comunque i progetti dovranno essere completati entro il 30/06/2026, salvo 
eventuali ulteriori proroghe o diverse comunicazioni ministeriali. 
 
ARTICOLO 4: SOGGETTI AMMISSIBILI 
 
Sono ammessi alla coprogettazione e gestione tutti i soggetti del Terzo Settore che, in forma singola o di 
Raggruppamento temporaneo, siano interessati a collaborare con L’ATS per il raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi precedentemente indicati (avviso 1 PNRR e scheda progetto). 
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dalle seguenti disposizioni normative: - 
art. 4 del D.Lgs. 117/17 “Codice del terzo settore” - art. 1 comma 5, L. 328/2000, - art. 2 D.P.C.M. 
30.03.2001. 
I soggetti che intendono partecipare in forma di raggruppamento, devono, a pena di esclusione, 
sottoscrivere, ove non già costituiti, una dichiarazione di intenti a costituirsi nella forma dell’Associazione 
Temporanea di Impresa (ATI) o dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), specificando i ruoli, le 
competenze e le attività di ciascun partner nell’ambito della realizzazione del progetto. 
Prima della data di sottoscrizione della convenzione, ciascun raggruppamento deve essere formalmente 
costituito nella forma dell’ATI o dell’ATS, mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 48 del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza al soggetto del terzo settore, in qualità di mandatario. Il soggetto capofila è l’unico 
soggetto con il quale l’Amministrazione intratterrà rapporti e sarà, altresì, l’unico responsabile delle 



comunicazioni nei confronti dell’Amministrazione. 
 
ARTICOLO 5: REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
I partecipanti al presente avviso dovranno possedere i seguenti requisiti soggettivi: 

 comprovata esperienza negli ambiti e sul target di intervento del presente avviso; 

 radicamento sul territorio della Zona delle Apuane, inteso come conoscenza delle problematiche e 
dei bisogni del territorio, reti, tavoli territoriali, welfare di comunità, ecc.; 

 l'attitudine ad operare in rete con soggetti misti, nel rispetto dei principi di proporzionalità, 
ragionevolezza e parità di trattamento; 

 Statuto da cui risulti che l’oggetto sociale è attinente alle attività previste nel presente Avviso; 

 essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente, e impegnarsi al loro rispetto 
anche in relazione alle attività svolte nelle sedi operative; 

 rispettare i principi trasversali previsti dal PNRR, come previsto nell’Avviso pubblico 1/2022 del 15 
febbraio 2022. 

 
È necessario inoltre che gli ETS possiedano i seguenti requisiti di idoneità morale e professionale ovvero 
che: 

 non sussistano una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 come 
modificato dall’art. 49 del D.Lgs n. 56/2017, applicato per analogia; 

 non versino in alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse, previste dall’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016 
e dal Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamenti (UE) 
2021/240; 

 siano iscritti negli appositi registri regionali e nazionali del Terzo Settore di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 
117/2017 da almeno sei mesi; 

 non si trovino nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 
revolving door). 

 
ARTICOLO 6: MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E DEL 
PROGETTO 
 
I soggetti interessati a partecipare all’istruttoria di co-progettazione e gestione dovranno far pervenire, 
entro le ore 13,00 del giorno 18/11/2022, termine ultimo e inderogabile, obbligatoriamente via PEC 
all’indirizzo: comune.carrara@postecert.it la propria manifestazione, unitamente agli allegati richiesti, il 
tutto (avviso ed allegati) firmati dal legale rappresentante del soggetto manifestante riportante la 
seguente dicitura: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA COPROGETTAZIONE-GESTIONE IN 
PARTNERSHIP DI ATTIVITA’ E INTERVENTI NELL’AMBITO DEL PNRR - MISSIONE 5 “INCLUSIONE E 
COESIONE”, INVESTIMENTO 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ” SCADENZA 
ORE 13 DEL 18/11/2022. 
All'istanza dovrà essere allegato un documento di riconoscimento in corso di validità. 
La domanda dovrà essere compilata utilizzando L’ALLEGATO 1: Istanza di Manifestazione di interesse; 
 
L’istanza di manifestazione di interesse completa di ogni sua parte, in forma di autodichiarazione ai sensi 
del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e firmata dal legale rappresentante, dovrà contenere: 

 la completa denominazione, la natura, la forma giuridica, la sede legale e la sede operativa, i 
numeri di CF e P.IVA ; 

 le generalità del legale rappresentante e dell’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli 
impegni connessi con l’istanza di manifestazione di interesse; 

 la dichiarazione di obbligarsi ad adottare un sistema di contabilità separata ed informatizzata; 

mailto:comune.carrara@postecert.it


                                                                                                                                                                                    
 

  
 

 la dichiarazione di obbligarsi a rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari; 

 il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per la 
trasmissione dell’istanza, il numero di telefono, indirizzo di posta elettronica. 
 

Sono considerate eleggibili le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri: 

 rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dalla presente 
manifestazione di interesse; 

 completezza delle informazioni fornite e conformità delle stesse rispetto alla specifica 
modulistica; 

 presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale destinatario indicati nella presente 
manifestazione di interesse; 

Per completezza sono considerate inammissibili, quindi escluse dalla valutazione, le proposte 
progettuali: 

 pervenute oltre il termine previsto dall’art. 6 del presente Avviso; 

 presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’art. 4 del presente Avviso; 

 prive dei requisiti di accesso stabiliti dall’art. 5 del presente Avviso; 

 prive della documentazione richiesta ai sensi dell’art. 6 del presente Avviso; 

 presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art. 6 del presente 
Avviso; 

 prive di firma; 
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione. 
L’Amministrazione procederà a richiedere integrazioni/chiarimenti solo in caso di 
difetti/carenze/irregolarità non sostanziali. 

ARTICOLO 7: MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA E DEL PROGETTO 

 
Una Commissione Tecnica, nominata con atto del Direttore della Zona Apuane, composta da personale 
dipendente dell’Azienda Usl toscana Nord ovest e dei Comuni  facenti parte dell’ATS, avrà il compito di 
valutare le manifestazioni di interesse pervenute secondo la seguente griglia di attribuzione di punteggi: 
 
 

Criteri di valutazione Punteggio (fino a 100 punti) 

Esperienza maturata in servizi analoghi e/o 
essere stato partner in progettazioni analoghe 
con la Zona Distretto delle Apuane e i Comuni di 
Carrara, Massa e Montignoso 

Fino a 25 

Personale messo a disposizione per lo 
svolgimento del presente progetto. qualifiche, 
competenze e capacità.   

Fino a 25 

Radicamento nel territorio della Zona Apuane 
mediante effettivi  duraturi rapporti di 
collaborazione con Enti, organizzazioni e altri 
soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale 
e nei processi di costruzione di una rete di 
offerta integrata e diversificata 

Fino a 20 



Requisiti tecnici e professionali 
dell’organizzazione per la gestione in rete di 
servizi ed interventi di portata innovativa e 
sperimentale 

 Fino  a 20 

Adeguatezza degli strumenti di monitoraggio 
valutazione dei risultati attesi dell’impatto sulla 
Comunità. 

 Fino a 10 

 
Giudizio sintetico – coefficiente da 0 a 1 da moltiplicare secondo la seguente scala di valutazione: 
- Ottimo: 1,00 
- Distinto: 0,8 
- Buono: 0,7 
- Soddisfacente: 0,6 
- Sufficiente: 0,5 
- Insufficiente: 0,4 
- Gravemente insufficiente: 0,2 
- Non valutabile: da 0,00 
Si precisa che, ai fini dell’individuazione del/dei soggetto/i con cui l’Amministrazione potrà procedere alla 
coprogettazione verranno contattati il/i soggetto/i con punteggio ottenuto dalla valutazione superiore a 
70. 
Si precisa che durante l’attività di coprogettazione e gestione, le proposte pervenute dal soggetto o dal 
raggruppamento selezionato attraverso la presente procedura, potranno essere oggetto di modifiche 
anche sostanziali (sia per la parte tecnica che per la parte economica).  
 
ARTICOLO 8: PUBBLICAZIONE 
Il presente avviso è pubblicato nel sito del Comune di Carrara e nei siti dei Comuni di Massa e Montignoso 
oltreché dell’Azienda USL Toscana Nord Ovest. 
Gli esiti della valutazione saranno pubblicati con le medesime modalità. 
 
ARTICOLO 9: DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali, raccolti ai fini della 
manifestazione di cui trattasi, saranno trattati da parte del ATS-Comune di Carrara nel rispetto delle 
finalità dallo stesso previste. 
Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente da ogni 
responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché di consenso al trattamento e alla 
trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato 
nell’ambito dei lavori del tavolo di co programmazione. 
 
ARTICOLO 10: DATI PERSONALI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Tedeschi – Dirigente dei servizi sociali del Comune 
di Carrara. 
 
ARTICOLO 11: CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA E DISPOSIZIONE FINALI 
Il presente avviso ha valore puramente conoscitivo e non vincolante per i partecipanti. 
Il presente avviso non può essere inteso e/o interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo 
e nessun/a titolo/pretesa/preferenza/priorità potrà essere vantato/a in ordine all’affidamento della 
progettazione ed alla realizzazione delle attività, per il semplice fatto dell’interesse manifestato in 
risposta ad esso. 



                                                                                                                                                                                    
 

  
 

Nessun corrispettivo o rimborso sarà dovuto ai partecipanti alla selezione per le attività preparatorie e di 
coprogettazione. 
Eventuali richieste di chiarimenti in merito ai contenuti della presente manifestazione di interesse 
potranno essere trasmesse all’indirizzo: 
stefania.piccini@uslnordovest.toscana.it. 
Non saranno esaminati i chiarimenti pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica o con altre modalità. 
 
Si allega:  

 Allegato 1: Istanza della manifestazione di interesse;    

 Piano finanziario e cronoprogramma predisposti dall’ATS e pubblicato nel portale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali;  

Si allega altresì per completezza: 

 Avviso pubblico 1 per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 
Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 
“Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle 
persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, 
Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing 
temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu. 

 

Contatti: 

dott.ssa Tedeschi Barbara – tel.  0585 641732   email: barbara.tedeschi@comune.carrara.ms.it 

dott.ssa Piccini Stefania - tel. 0585/657563    email: stefania.piccini@uslnordovest.toscana.it  

0585/657527; 0585/657709  

dott.ssa Giusti Francesca – tel. 0585/641534  email: francesca.giusti@comune.carrara.ms.it  
 

 
Carrara, 02/11/2022  

Il Referente del Progetto 
F.to Dott.ssa Barbara Tedeschi 
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